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Nome e cognome: Nome e cognome: 
Marcella Sammicheli

Data di nascita: Data di nascita: 
Non si chiede l’età ad una signora!

Soprannome: Soprannome: 
Nonna Lella

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Le cose migliori e più belle del mondo non possono essere viste e nemmeno toccate. 
Bisogna sentirle con il cuore (Helen Keller)

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Sono la nonna di casa: ci sono sempre per una carezza e per dispensare un buon consiglio. 
Ma so anche essere bacchettona, quando qualche nipote combina una marachella. Tra un 
rimbrotto e un sorriso, alla fine, ho sempre ragione io!

Quale vino ti identifica al meglioQuale vino ti identifica al meglio??
Senza dubbio, Poggio Teo. È un vino caldo e solenne, come le qualità indispensabili per 
tenere le fila di una famiglia. Nelle sue vigne, inoltre, affonda la storia della nostra 
famiglia. Era il lontano 1995, quando passeggiando per Valiano rimasi stregata dalla 
dolcezza delle sue forme. In quell’esatto momento, rapita dalla bellezza del paesaggio, 
mi voltai verso mio marito Pierangiolo e notai che anche nei suoi occhi brillava lo stesso 
bagliore. Fu allora che capimmo che Valiano sarebbe stata la casa della nostra famiglia.

Cosa ti rende una Piccini?Cosa ti rende una Piccini?
Ho vissuto in prima persona pagine fondamentali della nostra storia. In tutti questi anni 
ho visto crescere l’azienda come una figlia, ed è un orgoglio portare la memoria storica 
della famiglia.

Name and surname:Name and surname:
Marcella Sammicheli

Date of birth:Date of birth:
You don’t ask a lady about her age!

Nickname:Nickname:
Grandmother Lella

Your motto:Your motto:
The best and most beautiful things in the world cannot be seen or even touched, they 
must be felt with the heart. (Helen Keller)

Your role in the family:Your role in the family:
I am the grandmother: I’m always here for a caress and to give good advice. But if some 
nephew misbehaves, I can also be strict. Between a telling-off and a smile, at the end, I’m 
always right!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
Without a doubt, Poggio Teo. It is a warm and solemn wine, like the core qualities to 
lead a family. Furthermore, the history of our family lays on its vineyards. It was back in 
1995, when walking through Valiano, the sweetness of its shapes seduced me. At that 
exact moment, I turned to my husband Pierangiolo and noticed that the same glow shone 
in his eyes. Then, we understood that Valiano would be our family home.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
I have personally experienced crucial pages of our history. In all these years I have seen 
the company grow as a daughter, and it is a pride to carry the historical memory of the 
family.



Nome e cognome: Nome e cognome: 
Elisa Piccini

Data di nascita: Data di nascita: 
Passiamo alla prossima

Soprannome: Soprannome: 
Elieli, o semplicemente Eli

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Senza le basi scordati le altezze

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Mi definiscono un’instancabile ricercatrice del bello. Ogni 

giorno sono a caccia dell’ispirazione e della bellezza, sempre 
sospesa tra ragione e sentimento. Sono una fervida appassionata 
di interior design. Se cerchi un consiglio su come allestire il tuo 
giardino o su come arredare il tuo salotto, conta pure su di me!

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
L’animo esplosivo, ma raffinato, di Scalunera Etna Rosso 

rispecchia al meglio la mia indole: vulcanica e passionale, senza 
mai perdere l’eleganza.

Cosa ti rende una Piccini?Cosa ti rende una Piccini?
Sono una donna tosta e caparbia, ma anche sensibile e 

passionale; elementi che da sempre fanno parte del DNA Piccini.

Name and surname:Name and surname:
Elisa Piccini

Date of birth:Date of birth:
Let’s move on to the next question!

Nickname:Nickname:
Elieli, or simply Eli

Your motto:Your motto:
Without the bases, forget the heights.

Your role in the family:Your role in the family:
I am a determined beauty seeker. Every day I’m looking for 

inspiration, always suspended between reason and feeling. I am a 
passionate interior design enthusiast. If you are looking for advice 

on how to set up your garden or on how to furnish your living 
room, count on me!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
The explosive yet refined soul of Scalunera Etna Rosso best 
reflects my nature: volcanic and passionate, without losing 

elegance.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
I am a tough and stubborn woman, but also sensitive and 

passionate; elements that have always been part of Piccini’s DNA.

Nome e cognome:Nome e cognome: 
Mario Piccini

Data di nascita: Data di nascita: 
1/02/1964

Soprannome: Soprannome: 
Marione, o in famiglia, papàààààà

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Dico quello che penso, faccio quello che dico

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Sono il babbo di tutti, giocherellone e burlone, ma, se serve, so fare anche le occhiatacce!

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
Che domanda: tutti! 
Ogni vino della nostra azienda rispecchia un lato di me e della nostra famiglia.

Cosa ti rende un Piccini?Cosa ti rende un Piccini?
La devozione al lavoro, il senso del dovere e il legame speciale che ci rende l’unica ed 
inimitabile famiglia italiana del vino! In più, aggiungi anche che sono bello, simpatico e 
soprattutto modesto!

Name and surname:Name and surname:
Mario Piccini

Date of birth:Date of birth:
1/02/1964

Nickname:Nickname:
Marione, but my family calls me also papaààààà

Your motto:Your motto:
I say what I think, I do what I say.

Your role in the family:Your role in the family:
I am a playful and jovial father, but, if necessary, I can also give you a stink eye!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
What a question: everyone! Each wine of our company reflects a side of me and of our 
family.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
The devotion to work, the sense of duty and the special bond that makes us the one and 
only Italian wine family! In addition, I am beautiful, nice and above all modest!



Nome e cognome:Nome e cognome: 
Martina Piccini

Data di nascita: Data di nascita: 
È solo un numero

Soprannome: Soprannome: 
Minna

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Se tutti fossimo Scintille il mondo prenderebbe fuoco, un fuoco vivo 

ardente di amore

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Sono la riflessiva di famiglia, quando c’è qualche bagattella tento sempre di riconciliare 

le parti, trovando un punto d’incontro. Non mi stanco mai di ascoltare i miei cari e di 
tendere loro una mano nel momento del bisogno. 

La famiglia, in fondo, è il dono più grande, 
la palestra in cui esercitare l’amore e la condivisione.

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
La mia vena schietta e semplice è ben rappresentata dal vino da 

tavola per eccellenza di noi toscani: il Chianti, sincero e genuino 
come me. Inoltre, il nostro Chianti è colorato di arancio, un colore 

che trasmette gioia e allegria, due qualità che purtroppo, ogni tanto, 
tendiamo a dimenticare.

Cosa ti rende una Piccini?Cosa ti rende una Piccini?
Sono una donna creativa e piena di fantasia, ma spesso mi ritaglio dei 

momenti in cui ho bisogno di meditare, in compagnia del Vangelo.

Name and surname:Name and surname:
Martina Piccini

Date of birth:Date of birth:
It is just a number!

Nickname:Nickname:
Minna

Your motto:Your motto:
If we were all sparks the world would catch fire, a living fire 

burning with love.

Your role in the family:Your role in the family:
I am a reflective person: when there is some squabble, I always 
try to reconcile the parts, finding a meeting point. I never get 

tired of listening to my loved ones, helping them in their time 
of need. After all, the family is the greatest gift: the training 

ground where to exercise love and sharing.

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
My simple vein is well represented by the table wine par 

excellence of us Tuscans: Chianti, sincere and genuine like me. 
Furthermore, our Chianti is orange, a colour that conveys joy 

and happiness, two qualities that unfortunately, sometimes, we 
tend to forget.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
I am a creative and imaginative woman, but I often need to 

meditate, in the company of the Gospel.

Nome e cognome: Nome e cognome: 
Francesco Andreotti

Data di nascita:Data di nascita: 
30/03/1983

Soprannome: Soprannome: 
Checco, ma può andare bene anche Checchino

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Go big or go home

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Sono l’anima della festa: ogni cena assieme è l’occasione per 
ridere e scherzare. Ma poiché, come si suol dire, “Arlecchino 
si confessò burlando”, talvolta la mia vena goliardica e 
ridanciana nasconde il velo della polemica. Come un vero 
Piccini, esigo sempre il massimo e se ogni tanto mi lascio scappare 
qualche critica è sempre a fin di bene!

Quale vino ti identifica al meglio:Quale vino ti identifica al meglio:
Sono sempre stato molto affezionato a mio nonno e alle nostre 
lunghe serate passate insieme. Eravamo davvero una bella 
coppia. A lui devo molte delle mie passioni: dall’amore per i 
motori alla mia forte inclinazione artistica. Per questo non 
posso che dire Vino in Musica, il vino che racconta il mondo di 
mio nonno.

Cosa ti rende un Piccini?Cosa ti rende un Piccini?
Mi rispecchio in ogni valore della nostra famiglia, con quel 
pizzico di ambizione che non guasta mai.

Name and surname:Name and surname:
Francesco Andreotti

Date of birth:Date of birth:
30/03/1983

Nickname:Nickname:
Checco, but Checchino can also be fine

Your motto:Your motto:
Go big or go home.

Your role in the family:Your role in the family:
I’m the life of the party: every dinner together is an opportunity 
to laugh and joke. But sometimes my goliardic and laughing 
streak is a way to debate. Like a true Piccini, I always demand 
the best and even if I criticize my relatives, I do it for a good 
purpose!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
I have always been very close to my grandfather; I loved the 
long evenings spent together. We were a nice couple. I owe 
many of my passions to him: from love for engines to my strong 
artistic inclination. For this reason, I can only say Vino in 
Musica, the wine that tells the world of my grandfather.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
I reflect myself in every value of our family, with a touch of 
ambition that never hurts.



Nome e cognome: Nome e cognome: 
Gaia Andreotti

Data di nascita: Data di nascita: 
26/02/1986

Soprannome: Soprannome: 
Gaietta

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Chi vuol esser lieto sia di doman non v’è certezza

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Il mio carattere spontaneo e la mia indole ‘alternativa’ mi rendono la pecora 
nera della famiglia. Ma quando è l’ora di pranzo e sul tavolo troneggia una 

delle nostre bottiglie, mi unisco subito alla festa!

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
La mia vena artistica e sognatrice si rispecchia in Vino in Musica, la perfetta 

sintesi, realizzata da mio nonno, tra il mondo del vino e quello dell’arte.

Cosa ti rende una Piccini?Cosa ti rende una Piccini?
L’unico tempo che conta è quello che passo con la mia famiglia. L’amore che ci 

lega è unico, anche se possiamo sembrare una famiglia un po’… bizzarra!

Name and surname:Name and surname:
Gaia Andreotti

Date of birth:Date of birth:
02/26/1986

Nickname:Nickname:
Gaietta

Your motto:Your motto:
Who’d be happy, let him be so: nothing’s sure about tomorrow.

Your role in the family:Your role in the family:
My spontaneous character and my unconventional nature make 
me the black sheep of the family. But when it’s lunch time and 

one of our bottles is on the table, I immediately join the party!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
My artistic and dreamy soul is summarized in ‘Vino in Musica’, 
the perfect synthesis, created by my grandfather, between the 

world of wine and that of art.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
Family is everything. The love that binds us is unique, even if we 

may seem a ... bizarre family!

Nome e cognome: Nome e cognome: 
Ginevra Piccini

Data di nascita: Data di nascita: 
06/07/1992

Soprannome: Soprannome: 
Gine, o se preferite Giggi

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Vivi e lascia vivere

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Sono la diplomatica di famiglia, tenace e battagliera, ma anche comprensiva e 
altruista. Tendo ad avere un approccio versatile alle cose, per questo cerco 
sempre di essere utile alla causa, trovando la soluzione più giusta per tutti. Il 
mio spirito ribelle e combattivo mi sprona a battermi fino in fondo per i miei ideali, 
senza il timore di dire quello che penso (anche se, talvolta, non è quello che gli 
altri vogliono sentirsi dire). Se c’è bisogno di un aiuto mi faccio sempre trovare in 
prima linea; tutte le patate bollenti di casa passano dalle mie mani.

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
Ovviamente Mario Primo, un Chianti senza tempo, sospeso tra la tradizione e la 
modernità, proprio come me: vivace, fresco e con uno stile unico e inconfondibile.

Cosa ti rende una Piccini?Cosa ti rende una Piccini?
La vivacità, l’amore per la mia famiglia, il legame con la mia terra e… ovviamen-
te la passione per la tavola e per il vino!

Name and surname:Name and surname:
Ginevra Piccini

Date of birth:Date of birth:
06/07/1992

Nickname:Nickname:
Gine, or Giggi if you prefer

Your motto:Your motto:
Live and let live.

Your role in the family:Your role in the family:
I am the family diplomat, tenacious and combative, but I’m also understanding 
and selfless. I have a versatile approach to things, finding the right solution for 
everyone. My rebellious spirit leads me to fight for my ideals, without fear of 
saying what I think (even if, sometimes, I say things that others don’t want to 
hear). If you need help, I’ll always be there.

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
Obviously, Mario Primo, a timeless Chianti, suspended between tradition and 
modernity, just like me: lively, fresh and with a unique and unmistakable style.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
The liveliness, the love for my family, the bond with my land and ... obviously 
the passion for the table and for the wine!



Nome e cognome: Nome e cognome: 
Benedetta Piccini

Data di nascita: Data di nascita: 
29/07/1995

Soprannome: Soprannome: 
Bibi, o in famiglia, Riccioli d’oro, per la cascata di riccioli biondi che avevo in 

testa da piccola.

Il tuo motto: Il tuo motto: 
La migliore preparazione per domani è fare il tuo meglio oggi

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
Sono il grillo parlante della famiglia: con giudizio e con metodo cerco sempre di 
riportare l’ordine e la ragione. Un modo carino per dire che sono sempre in mezzo 

come il prezzemolo!

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
Il vino che più mi rappresenta è senza dubbio il nostro Sangiovese Moraia 

Biologico. Un vino elegante e bilanciato, ma che sa essere anche vibrante e 
corposo; fiero rappresentate del suo territorio e prodotto nel totale rispetto 

della natura. Un caleidoscopio di valori in cui mi rifletto.

Cosa ti rende una Piccini?Cosa ti rende una Piccini?
Al primo posto c’è la mia famiglia e lo stretto vincolo che ci lega. A volte 

siamo un po’ chiassosi, ma, alla fine, niente ci unisce come una tavola imbandita 
ed un buon bicchiere di Chianti.

La mia irrefrenabile curiosità e il mio amore per il mondo del vino si traducono 
nella grande passione che ripongo nel mio lavoro e nella nostra azienda, che 

ormai consideriamo come un membro della famiglia a tutti gli effetti! Non a caso, 
parlando con mio padre, mi diverto a definirla la ‘Primogenita’.

Name and surname:Name and surname:
Benedetta Piccini

Date of birth:Date of birth:
07/29/1995

Nickname:Nickname:
Bibi, but my relatives also call me Goldilocks, for the thick 

blond hair I had as a child.

Your motto:Your motto:
The best way to prepare for tomorrow is to do your best today.

Your role in the family:Your role in the family:
I am a careful girl: with judgment and method I always try to 

restore order and reason. A nice way to say that I’m always in 
the midst of all family matters!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
The wine that best represents me is undoubtedly our Organic 

Sangiovese Moraia. An elegant and balanced wine, yet vibrant 
and full-bodied; it is produced in total respect of nature, 

proudly representing its territory. A kaleidoscope of values ​​in 
which I reflect.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
In the first place is my family and the close bond that binds us. 
Sometimes we are a bit noisy, but, in the end, nothing unites us 

like a set table and a good glass of Chianti.
My irrepressible curiosity and my love for the world of wine 

translate into the great passion that I put into my work and 
into our company, which we consider as a member of the family, 
in all respects! In fact, speaking with my father, I like to call 

her the ‘Oldest sister’.

Nome e cognome:Nome e cognome:
Michelangelo Piccini

Data di nascita: Data di nascita: 
18/02/1998

Soprannome:Soprannome: 
Michi

Il tuo motto: Il tuo motto: 
Ti osservano, ti giudicano, ti criticano e alla fine ti imitano

Il tuo ruolo in famiglia:Il tuo ruolo in famiglia:
In quanto ultimo arrivato, sono sempre stato il cocco di casa. 
In famiglia, sono un buontempone a tempo pieno: mi piace fare il 
giullare e portare l’allegria; ma quando ci sediamo tutti insieme, 
con la plancia di Risiko sopra al tavolo, inizia la battaglia e 
non ce n’è per nessuno!

Quale vino ti identifica al meglio?Quale vino ti identifica al meglio?
Certamente il Memoro: un vino nato dall’unione di quattro 
spicchi d’Italia, ognuno dei quali conserva la sua identità pur 
contribuendo a creare un blend speciale apprezzato da tutti! 
Un po’ come me, piacione e sempre in giro lungo lo Stivale per 
lavoro. 

Cosa ti rende un Piccini?Cosa ti rende un Piccini?
Sono perseverante e non ho paura di lottare con le unghie e 
con i denti per difendere ciò in cui credo. Guai a chi tocca la mia 
famiglia e i miei cari!

Name and surname:Name and surname:
Michelangelo Piccini

Date of birth:Date of birth:
18/02/1998

Nickname:Nickname:
Michi

Your motto:Your motto:
They observe you, they judge you, they criticize you and in the 
end they imitate you.

Your role in the family:Your role in the family:
As the last brother, I’ve always been the favourite one. I am a 
full-time joker: I like to be a jester bringing joy; but when we 
all sit down together, with the board of Risiko on the table, 
the battle begins and we are all enemies!

Which wine identifies you best?Which wine identifies you best?
Certainly, the Memoro: a wine born from the union of four 
segments of Italy, each of which retains its identity while helping 
to create a special blend appreciated by all! A bit like me: a nice 
guy who is always wandering around Italy for work.

What makes you a Piccini?What makes you a Piccini?
I am persevering and I am not afraid to fight to defend my be-
liefs. Woe to those who touch my family and loved ones!



MAGNUM MAGNUM 
sasso al poggiosasso al poggio

MAGNUM MAGNUM 
collezione oro collezione oro 
chianti riservachianti riserva

MAGNUM MAGNUM 
scalunera scalunera 

etna rosatoetna rosato

POGGIO TEO POGGIO TEO 
chianti classicochianti classico

TENUTA MORAIA TENUTA MORAIA 
vermentino brutvermentino brut



Era la Vigilia di Natale di qualche anno fa. La neve scendeva timidamente a ricoprire, 
qua e là, le colline di Valiano. Una brezza leggera, ma tagliente, bussava contro 
le finestre, mentre nella grande sala risuonava ‘Let it snow’ di Frank Sinatra. 

All’improvviso, squillò il campanello. Incuriosita, mi fiondai all’ingresso e non appena 
aprii il portone venni stritolata dall’amorevole abbraccio di zia Elisa. Adesso la 

famiglia era finalmente al gran completo! Babbo Mario non perse un secondo e 
trasse fuori dall’armadio i suoi storici stivali, ciò significava una cosa sola: era l’ora 

della tradizionale passeggiata natalizia tra le vigne di Valiano. 
I miei scarponi affondavano nel terreno, restituendomi il soffice calore della terra. 

L’aria di dicembre mi soffiava sulle tempie, mentre per tutta la vigna riecheggiavano 
le risate di Gine e Michi che si divertivano a giocare a nascondino tra i filari. Eravamo 
appena giunti ai piedi di Poggio Teo, uno dei colli che dominano Valiano, quando il 
primo buio iniziò a tinteggiare il cielo. Dopo aver scrutato l’orizzonte, babbo Mario 
estrasse l’orologio dalla tasca, quindi, con il cipiglio di un generale, suonò la ritirata.

Una volta tornati al maniero, ci accoccolammo tra le coperte, cullati dal lento 
crepitare del fuoco, mentre zia Martina ci leggeva una favola. D’un tratto, dalla 

cucina fece capolino il sorriso di nonna Lella che ci annunciò quello che tutti 
stavamo aspettando: la cena era pronta. Lesti come lepri, ci fiondammo verso la 
tavola, imbandita con ogni bendidio. Ci abbuffammo di pollo in gelatina e agnello 
con patate, accompagnati da insalata russa e sformati di verdura.  Ma il momento 

più esilarante fu quando vennero serviti i dolci. Da buon burlone, babbo Mario 
raccolse con il dito un ciuffo di panna dalla torta che campeggiava in mezzo al 

tavolo e giocherellando lo spalmò sul naso di Checco. Il cuginetto raccolse la palla 
al balzo e, arraffata una manciata di torta, scagliò il proiettile sul mento bel babbo. 
Fu il segnale. Tutti ci avventammo sul dolce, dando il via ad un’epica battaglia a 
torte in faccia.  Dopo aver recuperato una parvenza di normalità, Michi ci chiamò 
a raccolta nel salone, dove aveva imbastito il palcoscenico del suo imperdibile 

spettacolo di magia. Il Mago Merlo – questo era il suo nome d’arte quando vestiva i 
panni del prestigiatore – ci stupì con trucchi ed incantesimi, mentre io e mia sorella 
ci prestammo a fare da assistenti. Al termine dello show, il pubblico era in visibilio. 
Approfittando dell’atmosfera, babbo Mario ci radunò sotto l’albero, pronti per un 
altro dei nostri rituali preferiti: ballare al ritmo delle canzoni di Natale. Il lettore CD, 
però, non ne volle sapere di partire; quindi, per non deludere la platea, il babbo si 

improvvisò maestro d’orchestra e intonò qualche brano. 
All’improvviso sentimmo bussare alla porta. Le nostre zie si scambiarono uno 

sguardo furtivo e si precipitarono ad aprire. Dalla soglia emerse un omone vestito 
di rosso, con un volto pacioccone incorniciato da una folta barba bianca: era 

Babbo Natale! Noi bambini non stavamo nella pelle dalla contentezza, soprattutto 
Gine, che in preda alla felicità saltò in collo a quell’omone, acciuffandogli la barba. 
Figuratevi la sua sorpresa, quando la barba le rimase in mano, rivelando il volto di 
zio Alberto. Ci fu un attimo di incredulità, misto a panico negli occhi degli adulti. 

Babbo Mario prese in mano la situazione e per sdrammatizzare esclamò 
«Albertinooo! Che ci fai qui?». Ridemmo tutti di gusto e ci divertimmo a 

togliergli la parrucca, sganasciandoci dalle risate.

It was Christmas Eve, a few years ago. Snow fell timidly covering the hills of 
Valiano, here and there. A light but sharp breeze knocked against the windows, 

while the notes of ‘Let it snow’ by Frank Sinatra resounded in the great hall. 
Suddenly, the doorbell rang. I ran into the entrance and as soon as I opened the 

door, I was wrapped in the loving embrace of Aunt Elisa. Now the family was finally 
full! Dad Mario didn’t waste a second and pulled his historic boots out of the closet. 

This meant one thing: it was time for the traditional Christmas walk through the 
Valiano vineyards. My boots sank into the ground, making me fell the soft warmth 

of the earth. The December air blew on my temples, while the laughter of Gine 
and Michi echoed throughout the vineyard as they enjoyed playing hide and seek 

among the rows. We had just reached the foot of Poggio Teo, one of the hills 
overlooking Valiano, when the first darkness began to paint the sky. After staring 
at the horizon, Dad Mario took the watch out of his pocket, then, with the frown 

of a general, he rang the retreat. Once back at the manor, we curled up among the 
blankets, lulled by the slow crackle of the fire, while Aunt Martina read us a story. 
Suddenly, Grandma Lella peeped out of the kitchen and announced what we were 
all waiting for: dinner was ready. Fast as the wind, we ran towards the table, laden 
with any kind of food. We enjoyed excellent jellied chicken and lamb with potatoes, 
accompanied by Russian salad and vegetable casseroles. But the most exhilarating 
moment was when the desserts were served. Like a good joker, Dad Mario picked 
up with his finger a bit of cream, from the cake that stood out in the middle of the 
table. Playing with the cream, he spread it on Checco’s nose. The little cousin took 
up the challenge: he grabbed a handful of cake and threw it on daddy’s chin. It was 

the signal. We all poured on the dessert, starting an epic pies-in-the-face fight.
After we got a grip, Michi called us in the hall, where he had set the stage for his 
unmissable magic show. The Magician Merlo - this was his stage name when he 

took on the role of the magician - amazed us with tricks and spells, while my sister 
and I acted as assistants. At the end of the show, the audience was excited. Taking 

advantage of this atmosphere, Dad Mario gathered us under the tree, ready for 
another of our favourite rituals: dancing to the rhythm of Christmas songs. The CD 
player, however, didn’t work; then, in order not to disappoint his audience, daddy 

improvised as an orchestra master and sang some pieces.
Suddenly, someone knocked on the door. Our aunts exchanged furtive glances and 
rushed to open the door. From the threshold emerged a big man dressed in red, 

with a chubby face framed by a thick white beard: it was Santa Claus! All of us kids 
were over the moon, especially Gine, who jumped on the big man’s neck, grabbing 

his beard. Imagine her surprise when the beard remained in her hand, revealing 
Uncle Alberto’s face. There was a moment of disbelief, mixed with panic in the 

eyes of the adults. Dad Mario took control of the situation and to minimize 
he exclaimed «Albertinooo! What are you doing here?”. We all laughed 

out loud and enjoyed taking off his wig!






